
Una cosa è certa il Multisala
d’essai a Modena si farà. Non è
però detto che la sua colloca-
zione finale resti proprio
l’ex-Amcm, dove al momento è
inserito nell’ambito dell’opera-
zione di riqualificazione che -
come spiegato nelle scorse set-
timane - vedrà il via con la pre-
sentazione del bando in una
delle prime sedute settembrine
del consiglio comunale
post-vacanze estive.

La collocazione dei conteni-
tori a vocazione culturale po-
trebbe subire qualche variazio-
ne rispetto alle precedenti in-
tenzioni, frutto di considerazio-
ni strategiche e del confronto
che si è svolto negli ambienti
culturali modenesi.

Eccezione fatta per il Teatro
delle Passioni che, nell’ambito
del comparto di via Sigonio, ve-
drà sorgere una nuova, più
ospitale e capiente sala spetta-
coli con annesse sale prove per
spettacoli e uffici di Emilia Ro-
magna teatro, per le altre sedi
culturali di questo comparto
tutto potrebbe ancora accade-
re.

Per quanto riguarda la Mul-
tisala d’Essai, ad esempio, il
bando di riqualificazione com-
prenderà regolarmente la rea-
lizzazione di un edificio con tre
sale ad uso proiezione. Quella
in cui dovrebbero essere trasfe-
rita la Sala Truffaut e il Circuito
cinema del Comune. Negli ulti-
mi mesi si sarebbe però aperto
un confronto a livello munici-
pale, circa l’opportunità in pro-
spettiva, di ripensare la sua col-
locazione in centro storico qua-
lora - al momento è solo una
eventualità - vengano a scom-
parire del tutto i cinema tradi-
zionali. Come noto l’avvento
delle Multisala a Modena e nel-

le immediate vicinanze, dotate
di ampi parcheggi, facili da rag-
giungere in auto ha messo in
forte crisi le sale del centro.

Ecco allora che, pur auguran-
do lunga vita alle sale attual-
mente in funzione, si ipotizza
che nella malaugurata ipotesi
si potrebbe dirottare la Multisa-
la veros il centro Storico. Una

soluzione che permetterebbe
di salvare una funzione di in-
trattenimento cinematografico
in centro storico e al tempo
stesso di avere il contenitore
per la nuova multisala d’Essai
bello e pronto.

Ipotesi, ribadiamo, ma è una
porta che - come si suol dire - si
lascia aperta. Ovviamente in

questo caso all’ex-Amcm l’edi-
ficio che sarà messo a bando
come futuro contenitore per il
cinema, manterrà una funzio-
ne culturale, con un altro con-
tenuto.

Chi invece molto difficilmen-
te si trasferirà nel comparto di
via Sigonio sarà il Centro musi-
ca con le sale prove. Due le mo-

tivazioni che stanno spingendo
ad abbandonare questa ipote-
si. La prima riguarda gli spazi
che, in presenza del cinema, o
di quello che vi sarà collocato,
non sarebbero particolarmen-
te ampi. In più permane una
certa incompatibilità sul fronte
del rumore. Ricordiamo che
l’ex-Amcm si collocherà in una
zona residenziale e vedrà sorge-
re altre zone ad uso abitativo.

In più il Centro Musica e l’Off
di via Morandi non smaniano
per andarsene da un luogo in
cui sembrano aver trovato la lo-
ro giusta dimensione: defilati
con ampi spazi e possibilità di
organizzare iniziative e fare
musica senza disturbare nessu-
no.

Quindi saranno altri gli spazi
culturali per i quali si apriran-
no possibilità di inserimento.

Ma prima di queste scelte la
priorità resta quella di riuscire,
dopo più di dieci anni di dibat-
titi e polemiche, ad avviare le
procedure per l’apertura di
questo cantiere del polo cultu-
rale, commerciale e residenzia-
le a pochi passi dalla Ghirlandi-
na. (a.m.)
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Il piano attuativo locale della
sanità, il Pal, ottiene l'approva-
zione di Federfarma, anche se
con alcuni distinguo sulle Case
della salute. Si tratta di struttu-
re in cui la popolazione mode-
nese dovrebbe trovare assisten-
za di base - dalla medicazione
all'iniezione - con la presenza
di medici e infermieri, evitando
così anche l'afflusso improprio
ai pronto soccorso. Strutture
che vanno a occupare "spazi"
oggi di competenza di medici
di base e farmacie.

«È positiva - spiega la presi-
dente di Federfarma Modena
Silvana Casale - la scelta di valo-
rizzare l'assistenza territoriale,
ma attenzione a non mettere in

difficoltà la rete delle farmacie.
Noi siamo pronti a fornire il no-
stro contributo professionale e
organizzativo, anche per evita-
re che spariscano i servizi da al-
cune zone della provincia». Il
Pal in discussione in questi
giorni mira a potenziare ulte-
riormente i servizi, evitando il
più possibile il ricorso impro-
prio agli ospedali, portandoli
anche a domicilio. Ciò inoltre
permetterà un uso più virtuoso
delle risorse economiche dispo-
nibili. Federfarma, che riunisce
le farmacie private modenese,
chiede ora di riflettere su altri
aspetti: "Il tema su cui riflettere
è soprattutto quello degli effetti
derivanti dall'apertura delle Ca-

se della salute, strutture nuove
destinate a ospitare medici di
base, pediatri, guardia medica,
assistenti sociali, Cup, poliam-
bulatori e centro prelievi".

In particolare Federfarma il-
lustra il ruolo delle farmacie ri-
spetto alle Case della salute: "L'
attività delle farmacie territoria-
li - continua Silvana Casale - ri-
mane prima di tutto la dispen-
sazione dei farmaci. Se le Case
della salute dovesse portare al-
la concentrazione di servizi ter-
ritoriali in un'unica sede si po-
trebbero scardinare quegli
equilibri che garantiscono in
tutti i comuni almeno una far-
macia, ossia un patrimonio del-
la comunità".

PAL/2 - interviene federfarma

«Le Case della salute possono penalizzare le farmacie»

rappresentanza nel cda

Lo scontro ateneo-enti locali
oggi in consiglio provinciale

pal/1 - L’assessore lusenti

«Niente ticket, ma ci costa 28 milioni di euro»
Incontro con la Conferenza territoriale, illustrato il Piano sanitario. Da venerdì gli incontri

Ex-Amcm, il Multisala
potrebbe finire in centro
Sicuro solo il teatro delle Passioni, il Centro Musica non vi troverà collocazione
Il cinema invece potrebbe essere usato per rivitalizzare il cuore della città

Ricostruzione al computer di come si presenterà l’area Ex Amcm dopo l’intervento di urbanizzazione

La Fondazione Collegio San
Carlo ha siglato una
convenzione tra la sua Scuola
internazionale di alti studi e
l'università di Erfurt
(Germania) per
l'organizzazione di iniziative
di ricerca e formazione
accademica, compreso lo
scambio di studenti che
potranno soggiornare gratis
nell'istituzione partner.
L'accordo con l'ateneo tedesco
è il terzo, in ordine di tempo,
che la Fondazione San Carlo ha
stretto con università
straniere, dopo quello con
l'università di Chicago e con
l'Ecole pratique des hautes
etudes di Parigi. Ma sono da
ricordare anche numerose
convenzioni recentemente
stipulate per la conduzione di
ricerche di dottorato. Accordi
- viene sottolineato - che
rafforzano la dimensione
internazionale di cui la Scuola
di Alti Studi modenese gode
nel panorama italiano.

Scuola alti studi
Nuovo accordo
internazionale

Nel consiglio provinciale di og-
gi è prevista una comunicazio-
ne del presidente della Provin-
cia Emilio Sabattini sulla pro-
posta di nuovo statuto dell'
Università di Modena e Reggio
Emilia. L'intervento è stato ri-
chiesto da tutti i capigruppo
consiliari e riguarderà, in parti-
colare, la rappresentanza degli
enti locali negli organismi uni-
versitari. Nei giorni scorsi Pro-
vincia e Comune hanno criti-
cato la bozza di statuto che
non riserva più posti agli enti
territoriali. Una critica alla
quale il rettore ha replicato ri-
badendo che i posti ci saran-
no, ma di volta in volta sarà
l’ateneo a scegliere quali po-
tranno essere rappresentati

nel cda. All'ordine del giorno
della seduta del consiglio, che
si apre alle 15, c'è anche l'ado-
zione del Piano operativo per
gli insediamenti commerciali
(Poic) e l'approvazione dello
schema di convenzione per il
rinnovo del Fondo innovazio-
ne. Prevista anche la risposta a
interrogazioni e interpellanze
su scuola e sanità presentate
dal Pd (Ausl, precari della scuo-
la, contributi alle paritarie) e
dal Pdl (disagi all'ospedale di
Carpi). Tre le proposte di ordi-
ne del giorno. Il Pd ne propone
uno sulle energien rinnovabili,
il Pdl uno sul trasporto pubbli-
co locale e l'Udc un altro per
sollecitare la Regione ad acce-
lerare i tempi dei pagamenti.

Nel prossimo triennio il siste-
ma sanitario regionale potreb-
be vedere calare le risorse a di-
sposizione - oggi di poco infe-
riori agli 8 miliardi di euro l'an-
no - all'incirca di un miliardo.
E questo «non solo a causa del-
la manovra varata nei giorni
scorsi dal governo, ma per l'ef-
fetto combinato di questa ma-
novra, di quella precedente,
della crisi economica e di scel-
te sbagliate a livello centrale».

L'ha affermato l'assessore
regionale alla Sanità Carlo Lu-
senti intervenendo alla Confe-
renza territoriale sociale e sa-
nitaria della provincia di Mo-
dena. Per quanto riguarda il
2011 - ha aggiunto Lusenti -
«la verifica sull'andamento

dell'equilibrio economico-fi-
nanziario di Ausl e delle Azien-
de ospedaliere ha delineato,
anche per quanto riguarda
Modena, un quadro generale
di tenuta, grazie alle azioni di
efficientamento realizzate, no-
nostante il finanziamento na-
zionale sia rimasto invariato e
i costi di beni e servizi siano
aumentati del 4-5 per cento.
Ma dovremo trovare il modo
di recuperare quei 28 milioni
di euro in meno causati dalla
scelta di non introdurre il tic-
ket».

Un quadro quindi «di diffi-
coltà crescente - ha aggiunto
l'assessore - dal quale non si
può prescindere nella defini-
zione delle scelte di program-

mazione che competono alle
Conferenze territoriali».

All'ordine del giorno della
seduta c'era infatti l'illustra-
zione della proposta per il
nuovo Piano operativo locale
(Pal), il principale strumento
di programmazione dei servi-
zi sanitari del territorio. Il do-
cument sarà approvata entro
ottobre dalla presidenza della
Conferenza territoriale, che
nei giorni scorsi ne ha giudica-
to positivamente i contenuti
«in quanto coerenti rispetto al-
le scelte strategiche indicate,
quali la centralità del territo-
rio e delle politiche di preven-
zione, il potenziamento del si-
stema a rete, l'integrazione tra
le due Aziende, una più incisi-

va collaborazione con l'Uni-
versità».

Nei prossimi giorni i conte-
nuti del nuovo Pal verranno
presentati ai consigli comuna-
li dell'intero territorio provin-
ciale.

Venerdì alle 16,30 al Policli-
nico il primo appuntamento
riservato al consiglio provin-
ciale e ai consigli comunali di
Modena e dell'area Centro
(Castelfranco, Bastiglia, Bom-
porto, Nonantola, Ravarino e
San Cesario). Sempre venerdì
alle 21 presso le scuole medie
Montanari in via Dorando Pie-
tri a Mirandola appuntamen-
to dedicato ai Comuni dell'
area Nord (distretti di Miran-
dola e Carpi).

Silvana Casale
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